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Lean Manufacturing di grande attualità:

- Costi delle risorse mediamente più alti rispetto al resto dell’Europa;
- Competizione sempre più allargata;
- Ottima efficacia (il buon prodotto) in generale, efficienza da migliorare;

Lean Manufacturing o sistemi di eccellenza in generale necessità del prossimo decennio
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Cos’è per noi Lean Manufacturing:

Si parla di:

- Kaizen (Masaaki Imai – 1986)

- Toyota Productive System (Taiichi Ohno – 1988)

- Lean Thinking (Womack and Jones – 1996)

- Lean Six Sigma (George – 2002)

- o più genericamente di Lean Manufacturing – Lean Organization
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Cos’è per noi Lean Manufacturing:

Approccio classico Toyota (non esiste altro approccio) basato su:

- Kaizen Workshop o Kaizen Events

Settimane full-immersion per la riduzione di uno o più sprechi
tramite strumenti codificati della Lean
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Kaizen Workshop (gruppo di lavoro per il miglioramento continuo):

- Settimane full immersion poiché i problemi non devono aspettare e
  deve essere prioritario l’intervento

- Gestito da un team dell’azienda stessa con un consulente “coach”

- Training alla base per il team e poi operatività completa
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I sette principali sprechi:

- Eccesso di produzione;
- Scorte;
- Movimentazioni non necessarie di materiale;
- Fermi  per successive attività;
- Eccessi di attività di processo;
- Movimenti inutili;
- Difettosità
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I passi principali del Kaizen Workshop:

1 - Selezione di un’area e di un problema da migliorare;
2 - Selezione del team leader;
3 - Selezione dei componenti del team;
4 - Preparazione dell’area;
5 - Schedulazione dell’evento;
6 - Capire e misurare l’attuale situazione
7 - Analisi delle cause
8 - Sviluppare e implementare piani di miglioramento
9 - Follow up e controllo dei risparmi ottenuti
10 - Celebrazione
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Selezione di un’area e di un problema, criteri di scelta:

- obiettivi di business plan;

- primi “cantieri” kaizen semplici ⇒ fornisce training ed esperienza per i successivi

-5S come strumento ideale per partire

Definizione dei risparmi (savings) e dei target da ottenere
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Perché 5S come inizio?

- semplice workshop che fornisce risultati immediati;

- insegnano come fare focus sul proprio lavoro, mettendo anche al riparo da “critiche”

- introduce la “visual factory” e anticipa la possibilità di altri interventi

- insegna la disciplina base per poter avanzare con strumenti più impegnativi

Se non riesci da subito ad implementare le 5S,
prima o poi dovrai tornare indietro e farlo!
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La scelta del team leader:

- deve possibilmente avere precedenti esperienze di leader;

- meglio se ha già partecipato ad un workshop kaizen;

- meglio se esterno all’area da migliorare, ciò lo renderà più imparziale e con meno
“idee fisse nella testa”;

- “open mind”, autorevole ma non autoritario;

- raggiungibile in qualunque momento nel shopfloor, non in ufficio
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La scelta del team:

- almeno 6, non più di 12;

- almeno un paio dell’area da migliorare;

- almeno la metà provenienti da altre aree, porteranno così nuove prospettive;

- qualcuno della manutenzione;

- scelti per la capacità di lavorare in squadra
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Le frasi Taboo da vietare durante il workshop:

- Fallo da solo;
- Non possiamo avere costi ancora più bassi;
- Sono troppo impegnato in altre cose;
- Questo non fa parte del mio lavoro;
- Non funzionerà mai, oppure, non sarò mai in grado di farlo;
- E’ responsabilità tua, non mia,
- Stiamo già lavorando bene, non occorre che miglioriamo
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Time frame Description Who When Date
Selezione dell’area e del problema
Definizione degli obiettivi/target
Comunicazione informale interna

4 weeks before

Avviso ai manutentori
Identificazione dei membri del team
I membri hanno iniziato a
raccogliere idee di miglioramento
dai loro colleghi
Preparazione di una sala vicino
all’area per il training
Preparazione dello spazio
adeguato per il team nell’area di
lavoro
Preparazione della sala per i
meeting giornalieri
Predisposizione della videocamera,
e TV
Documentazione di aula
Foto dell’area e delle macchine
Diagramma di flusso esistente

2 weeks before

Lista delle persone potenzialmente
coinvolte e loro numeri
Raccolta dati sull’area coinvolta
Raccolta delle idee di
miglioramento

1 week before

Predisposizione tabelloni per Value
Stream Mapping

Check list di preparazione Workshop
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I dieci principi per il miglioramento continuo:

1. Togliersi dalla testa tutte le idee fisse riguardo come si fanno le cose
2. Cominciare a pensare a come i nuovi strumenti Lean funzioneranno, non a
come non funzioneranno
3. Non accettare scusa alcuna sullo status quo: va messo in discussione senza
dubbi
4. Non cercare subito la perfezione. Meglio un 50% di implementato e ben
consolidato
5. Correggere gli errori nel momento che si rilevano, senza rimandarli
6. Non pensare subito a spendere fortune per il miglioramento
7. I problemi offrono la possibilità di usare la testa
8. Chiedersi “perché” (5-Why) almeno 5 volte prima di arrivare alla radice della
causa di un problema
9. Le idee di dieci persone sono meglio delle idee di una sola persona
10. Il miglioramento non conosce limiti
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Follow up, chiusura, celebrazione:

-Verifica dei risultati ottenuti con il team;

-Report per il top management (saving, target);

-Ringraziamenti al team con celebrazione;

-Massima comunicazione del successo all’interno dell’azienda;

-Successivo Workshop, immediatamente !!


